
 

REGOLAMENTO DI AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ DELL’ORDINE 
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– ATTIVITA’ CONTRATTUALE
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–

 <capitolo=: unità elementare ai fini della gestione e della rendicontazione; ciascun capitolo 

 <centro di costo=: l’entità, organizzativa od 

 <centro di responsabilità=: una struttura organizzativa incaricata di assumere le decisioni in 

 <TIA=: tassa di iscrizione annuale a carico degli iscritti; versamento obbligatorio dovuto al 
l’ordinamento 

professionale: all’interno della TIA si identificano due quote quella spettante all’Ordine 

 <costo=: la causa economica dell’uscita finanziaria sopportata per acquisire un fattore 
il fatto di gestione che incide negativamente sul patrimonio dell’Ente;

 <Consigliere Tesoriere=: responsabile della vigilanza in ordine alla riscossione delle entrate 

 <Ente=: OFI, inteso come ente pubblico istituzionale dotato di autonoma personalità 

 <entrata finanziaria=: l’aumento di valori numerari certi, assimilati o p

 <organi di vertice=: sono gli organi che definiscono le scelte strategiche e le politiche 
dell’Ente, nonché decidono in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed all
programmazione dell’intera attività. Essi sono costituiti dal Consiglio Direttivo, inteso come 

afferenti all’ordinamento professionale della Federazione nazionale degl

 <preposto/titolare del centro di responsabilità=: un dirigente, un funzionario al quale è 

 <programmi=: unità di rappresentazione del bilancio che identifi
dall’Ente per il perseguimento delle finalità istituzionali. La realizzazione di ciascun 

Consiglio Direttivo l’attività dell’Ente è artic
<attività istituzionale=;



 

 <ricavo/provento=: la causa economica dell’entrata finanziaria e non, ottenuta per lo 
svolgimento dell’attività istituzionale, a seguito dello scambio di beni e servizi, ovvero 
l’accadimento di gestione che incide positivamente sul patrimonio dell’Ente;

 <risultato di amministrazione=: somma algebrica tra il fondo cassa (o deficit di cassa), 

 <servizi amministrativi=: l’unità operativa di coordinamento o l’ufficio preposto alla 
gestione contabile ed amministrativa dell’Ente;

 <unità previsionali di base=: insieme de
di responsabilità; p) <uscita finanziaria=: la diminuzione di valori numerari certi, assimilati o 
presunti attivi, ovvero l’aumento di valori numerari assimilati e presunti passivi.

Il presente regolamento è finalizzato a disciplinare l’amministrazione e la contabilità dell’ Ordine 
–

Con gli articoli seguenti l’Ente inserisce nel proprio ordinamento 

 

contenute nell’art. 4 dello stesso decreto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 2, comma 2

 

 nella legge 3 aprile 1997, n. 94, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 25 giugno 

 nel decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, ai sensi dell’articolo 10, comma 4 de

contenute nel regolamento per l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui agli artt. 

di verifiche e di controlli finalizzato a garantire il buon andamento dell’attività 
amministrativa, nonché l’attività contrattuale ordinaria.



 

professionali, nonché alle modifiche dell’organizzazione dell’Ente.

In armonia con l’ordinamento normativo ed organizzativo dell’Ente i soggetti preposti alla 
programmazione, all’adozione e all’attuazione dei provvedimenti 

 

 il Consigliere Tesoriere per quanto concerne l’attività gestionale. Il

gestione di cassa con l’ausilio dei servizi am

Uno specifico responsabile dei servizi amministrativi, appositamente individuato all’interno 
dell’Ente, attesta con il visto sull’atto d’impegno e di liquidazione la regolarità contabile. In 

sotto la loro personale responsabilità, che l’accertamento, la riscossione ed il versamento delle 

–



 

 

 

 

dall’Assemblea degli iscritti entro il 30 novembre di ciascun anno, ha carattere autorizzatorio e 

giorni prima della data della seduta nella quale l’Assemblea degli iscritti è chiamata a deliberare, 

 relazione programmatica del Presidente contenente, fra l’altro, le lin
di sviluppo dell’Ente per l’anno successivo e per quelli rientranti nel periodo di mandato;

 

 

in servizio ed applicato all’ente con qualsiasi forma contrattuale; 
 

 

della data della seduta nella quale l’Assemblea è chiamata a deliberare, salvo unanime rinuncia del 



 

dei flussi di cassa rientra nelle responsabilità del Consigliere Tesoriere ai sensi dell’art. 4.

L’articolazione in capitoli è effettuata nel preventivo fina

 

 le previsioni iniziali dell’
 

Quando l’Ente si articola in un solo centro di responsabilità, il preventivo 

Tesoriere e nel rispetto delle classificazioni di cui all’articolo 8.

 

finalità dell’Ente;
 

 

 



 

approvazione del preventivo finanziario purché l’oggetto sia omogeneo e chiaramente definito.

Presidente di cui all’articolo 6, comma 2, lettera a), in funzione delle politiche di settore e della 

1. Il preventivo economico, redatto in conformità all’allegato al d.Lgs. 118/2011, pone a raffronto 
non solo i proventi ed i costi della gestione d’esercizio, ma anche le poste di pertinenza economica 

 

 



 

 

precedente e ogni altra delibera dell’Assemblea degli iscritti che incida sui prevedibili flussi 

 

nel sito istituzionale dell’Ente nella pagina <Amministrazione Trasparente=.

sia prevista la copertura mediante l’utilizzo del presunto avanzo di amministrazione iniziale di cui 
all’articolo 15 allorquando accertato.

mediante variazione di bilancio, può procedere all’eventuale utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione ai sensi dell’articolo 15, comma 3, punto c).

economico finanziaria, con l’ausilio dei servizi amministrativi. Nella prima seduta utile e, in ogni 

ell’adozione, se negative, dei provvedimenti necessari al ripristino degli 

L’utilizzo del fondo di riserva è disposto 



 

 

 la parte libera dell’avanzo presunto di cui si prevede l’utilizzazione nell’esercizio di 

 la parte libera di cui si rinvia l’utilizzazione in esercizi successivi a quello di riferimento.

L'Ente potrà disporre della parte libera dell’avanzo di amministrazione solo dopo che sia stato
accertato l’ammontare con l'approvazione del rendiconto dell'ultimo esercizio chiuso, 
subordinatamente alla sua realizzazione. L’eventuale utilizzo potrà essere effettuato per:

 

 

 

necessario ripristinare gli equilibri di bilancio di cui all’articolo 12.

assorbimento, e l’Assemblea degli iscritti deve, nella deliberazione del bilancio di previsione, 



 

per centri di costo conformemente a quanto previsto dal Consiglio Direttivo ai sensi dell’articolo 3, 

previsione deliberato dall’assemblea degli iscritti.

ne dell’Ente nell’ipotesi di un unico 

Con l’adozione del budget di gestione il

 

 

l’attivazione delle responsabilità di gestione e di risultato dei soggetti prep

 

 

 



 

modalità, al fine di garantire gli equilibri di bilancio di cui all’articolo 12, possono essere apportate 

atto di indirizzo del Comitato centrale da adottarsi successivamente all’approvazione del bilancio 
e, comunque, entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento.

invariate rispetto all’anno precedente.

Quando il budget di gestione non viene definito prima dell’inizio dell’eser
intendono assegnate ai centri di responsabilità identificate con l’ultimo bilancio deliberato dal 
Consiglio nazionale. I criteri, i limiti e le modalità di cui al comma 1 dell’articolo 17 restano invariati 
rispetto a quelli dell’eser



 

1. La gestione delle entrate segue le fasi dell’accertamento, della riscossione e del versamento.

registro cronologico di cassa e versate all’istituto cassiere non oltre tre giorni dalla data di incasso.

L’istituto cassiere non può ricusare l’esazione di somme che vengano versate in favore dell’Ente.

 il codice del capitolo e dell’articolo, ove 



 

 

 

 

 l’importo in cifre e in lettere;
 

costituiscono reversali d’incasso e, dopo una verifica dell’ufficio competente, dovranno essere 
tempestivamente acquisite nella contabilità dell’Ente.

Le reversali non estinte alla fine dell’esercizio sono annullate. La relativa riscossione è eseguita 

sempre che la relativa obbligazione giuridica si perfezioni entro il termine dell’esercizio di 

 



 

 

 

destinazione vincolata per legge, qualora non vengano impegnate nel corso dell’esercizio, 
ella parte vincolata del risultato di amministrazione di cui all’articolo 15 ai fini 

dell’utilizzo per la copertura finanziaria dell’impegno da assumersi nel successivo esercizio.

risultato di amministrazione di cui all’articolo 15 ai fini dell’utilizzo per la copertura 
finanziaria dell’impegno da assumersi nel successivo esercizio.

Chiuso col 31 dicembre l’esercizio finanziario, nessun impegno può essere assunto a carico del 

prestazioni a carico di terzi, può essere assunto un atto d’impegno globale, provvedendo ad 

nell’ambito delle dotazioni del budget di gestione di cui agli articoli 16 e 17.

amministrativi di cui all’articolo 4, comma 2, e sono esecutivi con l’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante, fra l’altro, la disponibilità della somma e

cui all’articolo 4, comma, con provvedimento motivato, a chi li ha emessi affinché apporti le 



 

e al responsabile dell’ufficio incaricato dell’esecuzione dell'impegno ed è 

Tale riscontro è attestato con l’apposizione del visto sulla fattura o altro documento giustificativo.

L'atto di liquidazione di cui al comma 2, sottoscritto dal responsabile dell’ufficio incaricato 
dell’esecuzione dell'impeg

liquidazione inerenti all’acquisizione di beni soggetti ad inventariazione devon

atti di liquidazione e qualora ne rilevi delle irregolarità rimette l’atto di liquidazione all’ufficio 
competente senza procedere all’emissione del mandato.

Costituiscono, inoltre, economie le minori uscite sostenute rispetto all’impegno assunto, 
verificate con la conclusione della fase della liquidazione. In corso d’anno tali ec

esercizio successivo, l’eventuale economia comporta la cancellazione del connesso residuo, 

 

 

 

 

 l’importo in cifre e in lettere;
 



 

che, essendo fisse ed obbligatorie, possono comportare l’emissione di un mandato che mo

distintamente individuate, per le quali unico è l’originario avente diritto.

 

 

 



 

salvo unanime rinuncia del termine, della data di convocazione dell’Assemblea degli iscritti che 
dovrà approvarlo entro il 31 maggio dell’esercizio successivo.

essere disponibile almeno sette giorni prima della data di convocazione dell’Assemblea, salvo 

formazione e dell’estinzione dei residui.

 

 

 

In calce alla situazione amministrativa è riportata la destinazione dell’avanzo di 



 

l’andamento della gestione dell’Ente nei suoi settori operativi nonché i fatti di rilievo verificatisi 
dopo la chiusura dell’esercizio ed ogni eventuale informazione e schema utile ad una migliore 

 gli elementi richiesti dall’articolo 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre 

 l’illustrazione delle risultanze finanziarie 
 le variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d’anno, comprendendo 

l’utilizzazione del fondo di riserva;
 

 l’elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione;
 la destinazione dell’avanzo economico o i provvedimenti atti al contenimento e 

 

 

 osizione delle disponibilità liquide distinguendole fra quelle in possesso dell’istituto 

 

all’ente;



 

 l’elenco dei contenziosi in essere alla data di chiusura dell’esercizio ed i connessi 

dell’Ente, indicate nella relazione programmatica del Presidente di cui all’articolo 6, comma 2, 

Essa viene redatta nel rispetto dell’articolo 2428 del codice civile, in quanto applicabile.

medesimi organi di vertice nell’esercizio di 
riferimento in relazione all’arco temporale di durata del loro mandato.

Annualmente, in sede di rendicontazione, il Consigliere Tesoriere, con l’ausilio dei servizi 

All’Ente non si applica l’istituto della perenzione amministrativa, salvi gli effetti della 

Le variazioni dei residui attivi e passivi, con l’esclusione di quelle derivanti dall’applicazione del 
comma 5 dell’articolo 27, devono formare oggetto di apposita deliberazione del Consiglio 



 

I residui di ciascun esercizio, riaccertati ai sensi dell’articolo 37, sono trasferiti ai corrispondenti 

pubblica, ad una o più banche autorizzate a svolgere l’attività di cui all’articolo 10 del decreto 

Il servizio di cassa consiste nel complesso di operazioni legate alla gestione finanziaria dell’Ente 

menti connessi previsti dalla legge, dai regolamenti dell’Ente o da 

Per l’espletamento di particolari servizi l’Ente può avvalersi di conti correnti postali nonché di 
istituzioni all’uopo convenzionate.

Qualora ricorrano particolari esigenze di funzionamento, l’Assemblea autorizza l’istituzione di 

L’incarico di cassiere e di supplente è conferito dal Consigliere Tesoriere 
l’incarico è valido fino a revoca. L’incarico di cassiere può cumularsi con quello di cassiere 

Il cassiere, sotto il controllo del responsabile dei servizi amministrativi di cui all’articolo 4, 

bancario dell’Ente; lo stesso, anche mediante supporti informatici, annota giornalmente su 
apposito registro provvisto di vidimazione d’ufficio, le entrate incassate in contan



 

/Consigliere Tesoriere, dotato all’inizio di ciascun anno finanziario di un 
fondo determinato con atto del Consiglio Direttivo e reintegrabile durante l’esercizio previa 

cento/00) quali spese d’ufficio, per il materiale 
di consumo e di funzionamento dell’Ente, per piccole manutenzioni e riparazioni di mobili e locali, 

per l’acquisto di giornali e pubblicazioni periodiche. Tale importo 

possibile provvedervi con mandati tratti sull’istituto bancario incaricato del servizio di cassa.

l’autorizzazione dei servizi amministrativi.

pasto e buoni benzina di pertinenza dell’Ente. I movimenti di carico e di scar

d’ufficio.

pagine numerate e munite del timbro d’ufficio nonché della dichiarazione del responsabile dei 
servizi amministrativi di cui all’articolo 4, comma 2, attestante il numero delle pagine di cui il 

E’ facoltà del cassiere economo tenere separati partitari, le cui risultanze devono essere 



 

L’Ente, ai sensi dell’articolo 1, comma 53, della legge 28 dicembre 

L’utilizzazione della carta di credito, nei limiti delle assegnazioni allo scopo disposte e con 
l’osservanza delle vigenti disposizioni in materia di assunzione di impegni, è consentita, qualora 

onveniente ricorrere alle procedure ordinarie, per l’esecuzione delle spese 

 rappresentanza dell’Ente in Italia e all’estero;
 

 all’uso della carta di credito in 

 

dell’Ente.

–

I beni dell’Ente si distinguono in materiali ed immateriali e sono valutati secondo le norme del 

 la denominazione, l’ubicazione, l’uso cui sono destinati e l’ufficio od organo cui sono 

 

 

 

 



 

all’Ente da loro azioni od omissioni relativamente all’utilizzo del bene e ne rispondono secondo le 

Tesoriere o i titolari dei centri di responsabilità a cui i beni sono stati assegnati ai sensi dell’articolo 

La consegna si effettua con l’assegnazione del budget di gestione o con separat

consegna e chi la riceve o fra l’agente cessante e quello subentrante.

 

 

 

 

 

 

sono gestiti dal responsabile dei servizi amministrativi di cui all’articolo 4, 



 

L’inventario dei

 

 

 

 la classificazione sullo stato d’uso;
 il valore d’acquisto.

L’inventario del 
tenuti da impiegati all’uopo incaricati.

ti ai sensi dell’articolo 17.

hanno l’obbligo di ado

beni e il relativo verbale è sottoscritto dall’agente cessante e d

I servizi amministrativi provvedono all’aggiornamento delle scritture patrimoniali sulla scorta 



 

Le variazioni inventariali dell’anno sono comunicate dai consegnatari entro due mesi dalla 
chiusura dell’anno finanzia

Ogni cinque anni per i beni mobili ed ogni dieci per gli immobili l’Ente provvede alla relativa 

servizi amministrativi di cui all’articolo 4, comma 2, o da un suo delegato, e delle bolle di consegna 

I consegnatari degli automezzi ne controllano l’uso accertando che:

 

 

esercizio dell’automezzo.

–



 

L'attività contrattuale dell’Ente è svolta con l’osservanza delle disposizioni emanate in 
attuazione della normativa dell’Unione Europea e del d.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mm.ii.

alle soglie di rilevanza comunitaria ai sensi di quanto stabilito dall’art. 36 del d.lgs.

–

patrimonio alla chiusura dell'esercizio ed il relativo risultato economico d’esercizio.

Qualora il Consiglio Direttivo, in forza dell’articolo 3, comma 2, preveda un’articolazione in 

extracontabili, di analisi dei costi che consentano l’imputazione delle risorse in funzione del grado 
di utilizzo, indipendentemente dall’ufficio che ha sostenuto l’uscita o conseguito l’entrata.

 

 



 

 

 il giornale cronologico delle operazioni d’esercizio e le altre scritture contabili previste dagli 

 

all’articolazione in categorie e capitoli di cui all’articolo 8, comma 5, e 

–

Il Collegio dei revisori dei conti è composto dal Presidente, che deve essere iscritto all’albo dei 

fatto salvo il Presidente sono eletti dagli iscritti all’ ordine 



 

revisori dei conti svolge le funzioni previste all’art. 33 del d.lgs. 28 giugno 2005, n. 

 

 

 

 

 

 

pareri sono suggerite all’Assemblea degli iscritti tutte le misure atte ad assicurare la 
congruità, la coerenza e l’attendibilità delle impostazioni;

 

 

 

Il Collegio dei revisori non interviene nella gestione e nell'amministrazione attiva dell’Ente.



 

–

dell’O

 


